
Iscrizioni per la scuola materna 
 

Sono aperte le iscrizioni per la scuola 
materna e per la sezione primavera per 
l’anno scolastico 2021/22. Quest’anno si è 
deciso di attivare un servizio on line, crea-
to in conformità della normativa della pri-
vacy, vista la situazione sanitaria vigente 
che non ci consente di ricevere persone 
all’interno della scuola. 
Iscriversi è semplice basta collegarsi al 
link https://bit.ly/scuolastra e digitare la 
password iscrizioni@21. 
Potrete leggere il PTOF e il regolamento 
della scuola e sarete accompagnati nella 
compilazione dei moduli. Al termine 
dell’inserimento, il portale provvederà ad 
inviare tramite mail ai genitori il modulo di 
iscrizione compilato in formato PDF, che i 
genitori dovranno firmare ed inviare alla 
scuola. 
Per qualsiasi informazione siamo a vostra 
disposizione tutti i giorni dalle 16.30 . 

 
 

GRAZIE 
 

A tutti per la partecipazione alle nostre 
liturgie, in particolare, a coloro che ci sono 

di aiuto nel celebrarle nella fede e nell’a-
more fraterno. Un grazie a coloro che, 
secondo le propria possibilità, continuano 
a  riconsegnare  la busta natalizia. 
Un grazie particolare a tutti coloro che ci 
aiutano a mantenere la chiesa e le cele-
brazioni nel rispetto delle regole dettate 
dalla pandemia. 
 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-
rario, che non chiede che sia già fissata 
una data per la celebrazione, avrà inizio 
appena ci saranno alcune coppie disposte 
a condividere l’esperienza 

 

Visita alle famiglie e preghiera di benedi-
zione con i familiari.  

 

      Certa la  disponibilità del parroco, ma dati 
gli impegni pastorali e l’ora più opportuna per le 
stesse famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro sarebbe opportuno concordare il 
giorno e l’ora.. Vi è pure la consapevolezza che 
il momento che stiamo vivendo  ne condiziona 
la possibilità. 

 

Domenica 7, dalle 16 alle 18, riunione per ca-
techisti, accompagnatori dei genitori, pastorale 
giovanile 

Domenica 14, dalle 16 alle 18.20: Riunione 
del Consiglio pastorale parrocchiale 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Marco 

(1,21-28)  
 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato 
nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. 
Ed erano stupiti del suo insegnamento: 
egli infatti insegnava loro come uno che ha 
autorità, e non come gli scribi.  
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uo-
mo posseduto da uno spirito impuro e 
cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da 
noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinar-
ci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Ge-
sù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 
lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e 
gridando forte, uscì da lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si 
chiedevano a vicenda: «Che è mai que-
sto? Un insegnamento nuovo, dato con 
autorità. Comanda persino agli spiriti im-
puri e gli obbediscono!».  
La sua fama si diffuse subito dovunque, in 
tutta la regione della Galilea. 

 
Meditazione 

 
L’evangelista Marco, subito dopo il raccon-
to della chiamata dei primi discepoli, narra 
l’incontro di Gesù Cristo con coloro che, in 
giorno di sabato, nella sinagoga di Cafar-
nao si ritrovano per il culto, ascoltando la 
lettura di un brano della Legge e dei profe-
ti.  Anche Gesù prende la parola e insegna  
con autorità; non solo, il suo insegnamen-
to è autorevole e nuovo, non è come quel-
lo degli scribi. All’insegnamento segue 
l’azione rivolta a liberare un uomo posse-
duto da uno spirito impuro; un uomo che 
porta il peso del potere del male, ne è fatto 
schiavo.  Non possiamo non osservare il 
fatto che Gesù, dopo aver iniziato a predi-
care  il vangelo, il farsi vicino del regno di 
Dio, si trova a confrontarsi con il potere del 
Male. In realtà, già nei quaranta giorni 
passati nel deserto ne aveva sperimentato 
le tentazioni.  Ora, manifesta che, nella 
sua parola e nelle sue azioni, si sta com-
piendo il Regno di Dio come presenza che 

IV DOMENICA DEL  
TEMPO ORDINARIO 

«Taci! Esci da lui!»  
 

La Parola di Dio di questa Domenica 
Dt 18,15-20; Sal 94 (95);  

1 Cor 7,32-35; Mc 1,21-28                                                   

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

https://bit.ly/scuolastra


salva l’uomo e lo libera da ciò che gli impe-
disce di vivere in pienezza la propria uma-
nità. Fin dall’inizio, dunque, Gesù si lascia 
coinvolgere da ciò che per l’umano è la 
realtà più inquietante. E’, infatti,  la realtà 
del male a  porre le domande più dramma-
tiche anche in rapporto al credere. I volti 
diversi del male che accompagna la nostra 
storia ci pongono altrettanti interrogativi. 
Perchè tanta sofferenza fisica e morale? 
Perchè tantissimi uomini e donne sono 
uccisi, torturati o lasciati in balia della fa-
me? Perchè la bellezza della natura è de-
turpata dalle calamità naturali, e peggio 
ancora, da un iniquo sfruttamento? E que-
ste domande diventano spesso una dram-
matica supplica rivolta a Dio che ci sembra 
lontano dalle nostre vicende umane.  Gesù 
si cala dentro questa realtà drammatica e, 
nel racconto evangelico, si pone dalla parte 
dell’uomo contro quel  Male che gli impedi-
sce di essere se stesso e lotta con l’uomo 
affinchè ritrovi la propria unità interiore; 
unità che viene a mancare quando è 
“posseduto”, tormentato ed espropriato di 
se stesso. Gesù gli ridona la libertà di es-
sere se stesso; lo restituisce alla sua digni-
tà. In questo racconto, più che la risposta 
alle nostre domande  al  problema dei mali 
che affliggono gli umani, mali non cercati o 
causati, purtroppo,  da disegni perversi e 
da mancanza di  responsabilità e di senso 
di umanità,  Gesù Cristo rappresenta la 
certezza che Dio è Padre e vuole che tutti 
siano salvati e liberati dai loro mali. Ci ras-
sicura, con il suo insegnamento e la sua 
azione risanante, che l’ultima parola non 
sarà del Male, di colui che la Parola di Dio 
chiama avversario di Dio e dell’uomo.  Il 
racconto evangelico ci aiuta ad assumere 
un atteggiamento sapienziale nei confronti 
della nostra vita e della storia. E’ un invito  

a prendere coscienza che Dio non è affatto 
estraneo alle vicende umane anche se in 
queste dobbiamo riconoscervi l’azione con-
trastante  del Maligno. Nello stesso tempo 
la fiducia in Gesù Cristo, l’affidarsi a lui,  
rappresenta già la nostra vittoria e alimenta 
la nostra forza interiore per resistere ai 
diversi volti che il male può assumere nel 
cammino della nostra storia. 
Facciamo nostro quello che scrive Giovan-
ni nella prima lettera: “Chi è colui che vince 
il mondo se non chi crede Gesù è il Figlio 
di Dio?”(1Gv 5,4). Un credere che non è un 
semplice riconoscere Gesù Cristo come fa 
l’uomo ancora posseduto da uno spirito 
malvagio ma nel lasciarci coinvolgere dal 
suo insegnamento e nel seguirlo fino alla 
fine, la dà dove, nella croce  manifesta il 
suo essere Figlio di Dio, “il santo di Dio”. 
(dg) 

 
O Padre,  
che hai inviato il tuo Figlio 
a insegnare con autorità la tua via 
e a liberarci dalle potenze del male, 
fa’ che sperimentiamo l’intima gioia di affi-
darci unicamente a te, per testimoniare con 
la vita la nostra fede. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 

 31 gennaio  
Nella memoria di S. Giovanni Bosco 
Patrono dei giovani e degli educatori 

 
Signore Dio nostro, nella tua provvidenza ci 
hai donato san Giovanni Bosco, padre e 
maestro dei giovani, che lavorò con instan-
cabile zelo, sotto la guida della Vergine 
Maria, per il bene della Chiesa; suscita 
anche in noi la stessa carità apostolica, che 
ci spinga a cercare la salvezza dei fratelli 
per servire te, unico e sommo bene. 
 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 30 gennaio  
Eb 11,1-2.8-19; C Lc 1,68-75; Mc 4,35-41        

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Dt 18,15-20; Sal 94 (95);  

1 Cor 7,32-35; Mc 1,21-28              

ore 18.30: Messa domenicale  (Baldan 
Romilda, Marcato Angelo, Giovanna Chiap-
pin  e Baldan Aldo; Pinaffo Silvano) 
 

Domenica 31 gennaio 
IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

Dt 18,15-20; Sal 94 (95);  
1 Cor 7,32-35; Mc 1,21-28                          

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Def.ti Fam. Biancato; 
Xodo Gastone) 
ore 18.30: S. Messa  
 

Lunedì 1 febbraio 
IV settimana del Tempo Ordinario 

Eb 11,32-40; Sal 30 (31); Mc 5,1-20             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa 
 

Martedì 2 febbraio  
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18;  
Sal 23 (24); Lc 2,22-40    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 16.00: S. Messa con Benedizione 
delle candele  
ore 18.30: S. Messa (7mo di Tullio De Ste-
fano) 
 

Mercoledì 3 febbraio  
Eb 12,4-7.11-15; Sal 102 (103); Mc 6,1-6                                

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa (Fornea Walter, Nor-
ma e Tullio) 
 

Giovedì 4 febbraio  
Eb 12,18-19.21-24; Sal 47 (48); Mc 6,7-13        

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale 

 

  

Venerdì 5 gennaio            
Sant’Agata, vergine martire 

Eb 13,1-8; Sal 26 (27); Mc 6,14-29                 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa 
 

Sabato 6 febbraio  
San Paolo Miki,  

presbitero e compagni, martiri 
Eb 13,15-17.20-21; Sal 22 (23); Mc 6,30-34        

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Gb 7,1-4.6-7; Sal 146 (147);  

1 Cor 9,16-19.22-23; Mc 1,29-39.               

ore 18.30: Messa domenicale  
 

Domenica 7 febbraio 
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Gb 7,1-4.6-7; Sal 146 (147);  
1 Cor 9,16-19.22-23; Mc 1,29-39.               

ore 8.00: S. Messa (Serena Pandolfo 
20mo ann,) 
ore 10.30: S. Messa (Giorgio Celin; Iole) 
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 

Ricordiamo  
 

 Tullio De Stefano al quale, nei giorni scorsi,  
abbiamo dato l’ultimo saluto, celebrando l’euca-
ristia. 
 

Comunione ai malati e anziani  
 
 
 
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo 
venerdì del mese, oppure su appuntamento, 
telefonando  in parrocchia, 049 504352 o ai mini-
stri straordinari della comunione: Roberto Conte 
cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701. Invitiamo familiari e ami-
ci, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in con-
tatto, con coloro che desiderano riceve-
re l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia. 


